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La possibilità di costituire, le
"societàtraprofessionisti"(Stp),e
cioè lesocietàcheabbianoperog-
gettol’eserciziodiunaattivitàpro-
fessionale, è stata introdotta nel
nostro ordinamento dalla "legge
di stabilità" per il 2012 (articolo 10,
legge 183/2011), come modificata
dalla legge di conversione del Dl
liberalizzazioni. Per il momento,
però, non è ancora stato emanato
ilregolamentochedovràanchedi-
sporrenormeintemadiiscrizione
delle Stp negli albi professionali
nonché di applicazione alle Stp
del procedimento disciplinare in
casodiviolazionideontologiche.

Lanormativaèperaltrostringa-
ta e, come spesso accade, avara di
spiegazionisupuntianchecrucia-
li. Non è chiaro ad esempio se il
professionista, socio di una socie-
tàdicapitali,cheprovochiundan-
no al cliente, ne risponderà perso-
nalmente e illimitatamente con il
proprio patrimonio oppure se la
responsabilità sarà ascrivibile an-
che (o solo) alla società, cosicché
loschermosocietariofaràda"ripa-
ro" al patrimonio individuale del
professionista (viceversa, se la re-
sponsabilità fosse non "persona-
le", ma "societaria", ne farebbero
lespeseancheglialtrisociillimita-
tamente responsabili, se si fosse
scelta una forma societaria, come
quella delle società di persone,
che non limita la responsabilità
deisocialcapitaleconferito).

Densodiquestionièancheil te-
ma della applicabilità alle Stp del-

le procedure concorsuali, se si
scelgadiorganizzarel’attivitàpro-
fessionale nella forma di società
"commerciale"(ecioèunasocietà
diversa dalla società semplice):
nel silenzio della legge, è dubbio
se prevalga la natura oggettiva-
mente commerciale della forma
societaria oppure, come sembra,
la natura intrinsecamente non
commerciale dell’attività profes-
sionaleesercitata.

In attesa che questi e altri pro-
blemi vengano dipanati dagli stu-
diosi e dalla prassi, è certo che le
società tra professionisti possono
essere società di persone, società
di capitali e società cooperative

(queste ultime devono avere un
numero di soci non inferiore a
tre):edèprevistocheesseeviden-
zino la loro particolare natura, ap-
ponendo, nella ragione sociale,
l’espressione "società tra profes-
sionisti": avremo quindi la "Alfa
società per azioni tra professioni-
sti", la "Beta società cooperativa
tra professionisti" eccetera. Può
essere utilizzata ovviamente an-
che la nuova Srls (e cioè la Srl
"semplificata") con 1 euro di capi-
tale sociale e con soci che non ab-

biano superato il trentacinquesi-
mo anno d’età (le modalità sono
descritte nel Dm della Giustizia
del23giugno2012,pubblicatosulla
Gazzetta ufficiale di ieri); oppure
la nuova Srl con capitale ridotto
(Srlcr)chehaanch’essauncapita-
le sotto i 10mila euro e che può es-
sere costituita da coloro che han-
nocompiuto i35anni.

NellaStp i socipossonoessere:
a) iprofessionisti iscritti a ordi-

ni, albi e collegi (è previsto che
venga escluso dalla società il pro-
fessionista che sia cancellato
dall’Albo);

b) i cittadini Ue, in possesso
del titolo di studio abilitanteal-
laprofessione;

c)inonprofessionisti,ma«sol-
tanto per prestazioni tecniche»:
la legge, sul punto, non brilla per
chiarezza, ma si può immaginare
unsociod’operanonprofessioni-
stainunaStpdipersone,chesvol-
ga funzioni ancillari rispetto ai
servizi prettamente professiona-
li;oppureaunsocio-amministra-
tore di Stp di capitali che si occu-
pidigestionee diorganizzazione
dellostudio;

d) i non professionisti che di-
ventino soci della Stp "per finalità
di investimento".

Quanto alla ripartizione del ca-
pitalesociale,èorastabilito,peref-
fetto della legge di conversione
del Dl liberalizzazioni, che il nu-
mero dei soci professionisti o la
partecipazione al capitale sociale
dei professionisti devono essere
talidagarantireaiprofessionisti la
maggioranzadidueterzinelledeli-

berazioniodecisionideisoci.Qua-
lora tale condizione venga meno,
siverificaunacausadiscioglimen-
to della società e il consiglio
dell’Ordineocollegioprofessiona-
lepressoilqualelasocietàèiscrit-
tadebbonoprocedereallasuacan-
cellazione dall’Albo, salvo che la
societànonabbiaprovvedutoari-
stabilirelaprevalenzadeisocipro-
fessionisti nel termine perentorio
diseimesi.

La legge nulla dice però sulla
composizione degli organi socie-
tari e sulle decisioni da assumersi
in seno all’organo amministrativo
dellaStp:equindisembraipotizza-
bile,cheinunasocietàinaccoman-
dita semplice tra professionisti,
l’accomandatario sia un non pro-
fessionista, così come un consi-
glio di amministrazione di una
Spa professionale possa essere, in
tutto o in parte, composto da non
professionisti.

La disciplina ammette anche le
società multiprofessionali: resta
da capire se gli ordinamenti pro-
fessionali che oggi impongono in-
compatibilità tra una professione
e l’altra (ad esempio: il notaio e
l’avvocato). È infine disposta l’in-
compatibilità con «la partecipa-
zioneadaltrasocietàtraprofessio-
nisti»: si tratta sicuramentedeldi-
vietoperilprofessionistadiparte-
cipare a una pluralità di Stp; ma
non è chiaro se la presenza in una
pluralità di Stp sia inibita pure ai
socinonprofessionisti,comepare
di capire dal fatto che la legge non
fadistinzioni suquestopunto.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

GEOMETRI

Operazioni straordinarie. Vendita, trasformazione e conferimento

La scelta. Le caratteristiche di struttura

L’uso della forma societa-
ria per l’esercizio dell’attività
professionale solleva il proble-
ma di gestire l’evoluzione, ver-
so tipologie societarie, degli
studiattualmenteesercitatico-
me individuali o associati.

L’evoluzione verso società
si potrebbe ipotizzare anzitut-
tosotto la forma della cessione
degli studi, individuali o asso-
ciati, a una Stp nuova che, ad
esempio, si finanzi in banca
peracquisire leorganizzazioni
professionali oggetto di acqui-
sto (e quindi ipotizzando
un’operazionenellaqualeipro-
fessionisti"venditori"realizzi-
no un valore di avviamento
dell’attività ceduta). Tuttavia,
questa ipotesi deve fare i conti
con la considerazione che la
"cessione"dello studio profes-

sionale(equindidel suoavvia-
mentoedellasuaorganizzazio-
ne) ha registrato lo scontro
epocale tra la visione ideale
dellaprofessioneeunasuacon-
siderazioneinterminiazienda-
listici:daunlato, laconcezione
dello studio professionale co-
me entità non configurabile a
prescindere dal professionista
(equindinonpossibileoggetto
di cessione); dall’altro lato
l’idea dello studio come evi-
denterealtàoggettiva, inquan-

toorganizzazionedistrumenti
e risorse umane di per sé capa-
ce di attrarre clientela.

Ebbene, questo schema, che
comporta la cessione di uno o
piùstudiaunanewco,potrebbe
oggi essere ritenuto plausibile,
anche alla luce della sentenza
2860/2010dellaCassazione,se-
condo la quale è valido il con-
tratto di trasferimento a titolo
oneroso di uno studio profes-
sionale, comprensivo della
clientela;eciò poiché in questo
casononsi configurerebbeuna
cessione in senso tecnico, ma
unimpegnodelcedentea favo-
rirelaprosecuzionedelrappor-
to professionale tra vecchi
clienti e soggetto subentrante.

Perpassaredastudioassocia-
toasocietà,sipuòpoipensarea
una"trasformazione"dellostu-

dioinsocietà;peròlastradadel-
la "trasformazione eterogenea
progressiva" (e cioè da ente
nonsocietarioasocietàdicapi-
tali)appareinsalitaperchél’ar-
ticolo2500-octiesdelCodiceci-
vile prevede come possibile
punto di partenza solo «i con-
sorzi, lesocietàconsortili, leco-
munioni d’azienda, le associa-
zioniriconosciuteelefondazio-
ni»,equindi(semprechel’elen-
co sia esaustivo) un perimetro
nelqualeleassociazioninonsa-
rebberocomprese.

L’operazione sarebbe più fa-
cile se si potesse equiparare lo
studio associato a una società
semplice, perché in questo ca-
so la trasformazione sarebbe
"omogenea" (cioè si parte da
una società e si arriva a una so-
cietà) e quindi non ci sarebbe-
roproblemi.Chelostudioasso-
ciato sia in sostanza una socie-
tà lo ha affermato la Cassazio-
ne nella sentenza 16500/2004
ove, prendendosi in esame la
trasformazione di uno studio
associato tra professionisti in
società in accomandita sempli-

ce, è stato deciso che in tal caso
si è in presenza di uno stesso
soggetto giuridico, sia pure do-
tatodiunanuovavestesocieta-
ria, con la conseguenza che il
rapporto di lavoro dipendente
iniziato con lo studio associato
prosegue con la società risul-
tante dalla trasformazione,
comportando la responsabilità
di quest’ultima per tutti gli ob-
blighi derivanti da tale rappor-
to di lavoro.

Sipuòpoipensareaunconfe-
rimentodellostudioindividua-
le o dello studio associato in
una società, con l’esito che il
professionista singolo o i soci
dellostudioassociatodivengo-
nosoci della Stp conferitaria.

Questa operazione, civilisti-
camentedubbia,haavutol’aval-
loconlacircolare8/E/2009(ri-
sposta 1.3) e nella risoluzione
177/E del 2009 quando l’agen-
zia delle Entrate ha dettato le
condizioni in presenza delle
qualinonsi forma inquesticasi
perilconferentealcunaplusva-
lenza fiscalmente rilevante.
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Perplessità sul socio capitalista
Sullesocietàtraprofessionistigli
avvocatisonoinattesadileggere
ilnuovotesto.
«IlministroPaolaSeverinoha
ascoltatolenostre
preoccupazioni-diceil
presidentedelConsiglio
nazionaleforeseGuidoAlpa-la
primariguardalamancanzadi
chiarezzasulsociocapitalista,
nonsicapisceseilruoloè
riservatoaunasocietàopuò
esserericopertodaunapersona
fisica.Restanoanchealtre
perplessità-concludeGuidoAlpa
-inmeritoaiconflittidiinteressi
chesipotrebberovenireacreare,
allapossibilitàdiviolareil
segretoprofessionaleoildiritto
didifesa»

«Darsi una mossa»
L’invitodeicommercilistisulle
societàdicapitalitraprofessionisti
èa«darsiunamossa».La
sollecitazioneaimpegnarsinasce
dallaconsapevolezzadeiproblemi
irrisoltiedall’urgenzadisciogliere
einodicheriguardanol’esatta
qualificazionefiscaledeiredditi
prodottidallesocietà.Mentre
ancorapiùurgenteècapirequale
sialastradadaprenderesulfronte
deltrattamentoprevidenzialedei
redditiconseguitidallesocietà.
L’auguriodeicommercialistièche
arrivinoalpiùprestogli interventi
diqualificazionenecessaria
rendereoperativelesocietàtra
professinisti,scongiurandoperò
irischiconnessiadeivuoti
normativi

Sì alle reti
Lesocietàtraprofessionisti
saranno,secondoilConaf,un
nuovomododiorganizzarela
propriaattività.Conlasezione
dell’alboperlesocietàsi
iscriverannotuttelesocietàche
svolgonolaattività
professionale.IlConafnonèdel
tuttod’accordoconlenuove
regoleperchésostieneche
vadanoprevisteleretidi
professionistievaprecisatoche
tuttelesocietàcheoperanosul
mercatoprofessionaledevono
essereiscritteairelativialbi.
«Leregole–sottolineano–
devonoessereugualipertutti».
PerilConafèanchenecessario
chevenganospecificatigli
aspettifiscalieprevidenziali

Obbligo di iscrizione
Gliingegneriavevanogiàlesocietà
diingegneriaedannoungiudizio
positivosullapossibilitàdifavorire
lacreazionedistp,«ma–sottolinea
ilpresidenteArmandoZambrano–
andrebberoregolamentate
soprattuttosemultidisciplinari,dal
puntodivistadell’obbligodi
iscrizionepressoivariordini».
Gliingegnerisonoinattesadi
conoscereiltestodeldecreto
ministerialecheregolalasocietà
traprofessionistiperesprimereun
giudiziodefinitivo.Unaspetto
critico,oltreaquellorappresentato
dallaregolamentazionedelle
societàmultidisciplinari,riguarda
lacontinuazionedell’attivitàperle
societàdicapitalenateprima
dell’entratainvigoredeldecreto

Contrari
Polliceversodeiperitiagrarialle
Stppensatedall’Esecutivo.
«Sicuramenteilprimoaspetto
riguardalacomponentenon
professionaleche-diceLorenzo
Benanti-che,soprattuttonel
nostrosettore,potrebbe
rappresentareunelemento
destabilizzante.Insecondoluogo
accettiamoillimitedell’iscrizione
aunosolodegliordiniecollegiadi
riferimentodeiisingoli
professionisti.Sirischiauncaos
legatosoprattuttoagliobblighi
chederivanopropriodalnuovo
decretosulleprofessioni.Poi-
concludeBenanti-rimaneilnodo
delruoloedelleresponsabilitàdei
socinoniscritti inalcunAlbo»

La possibilità dei professio-
nisti di poter ora organizzare la
propriaattivitàsottounaqualsi-
asiformasocietaria(ecioèindif-
ferentemente come società di
persone, società di capitali o so-
cietà cooperative) solleva il te-
ma della scelta del tipo societa-
rio che si renda più adatto al ca-
sospecificodellasocietàprofes-
sionale.Perpoterrisponderesa-
rà necessario tener conto, da un
lato, delle caratteristiche che
contraddistinguono le diverse
formesocietariee,dall’altro,del-
le peculiarità che devono pre-
sentare lesocietàprofessionali.

Questo discorso andrebbe
poifiltratoattraversolanormati-
vafiscaleapplicabile,maquipar-
tiamo dal presupposto di pre-
scinderne, dando per scontato
chesiaconsentitoatuttelesocie-
tà professionali, anche se orga-

nizzate nella forma della società
"commerciale" (e cioè come
Snc,Sas,Srl,Spa,Sapaecoopera-
tive), di determinare il proprio
reddito secondo le regole del
reddito di lavoro autonomo e
quindi con il "principio di cas-
sa": e cioè applicando quanto il
fiscohagiàsancitoper lesocietà
tra avvocati, disciplinate come
società in nome collettivo, e
quindi come società "commer-
ciali", dalla loro legge istitutiva
(il Dlgs 96/2001), il cui reddito è
stato qualificato come reddito

di lavoro autonomodallarisolu-
zione118 del28maggio 2003 del-
leEntrate.

Non c’è ragione di ritenere
che il fisco cambi orientamento
sul punto in quanto, se così non
fosse, si determinerebbe un’ine-
vitabileconcorrenzatrastudias-
sociati e società semplici, da un
lato, e tutte le restanti società,
dall’altro lato, che sarebbero in-
vece costrette a determinare il
lororedditoconleregoledelred-
ditod’impresa.

La società semplice è quella
che presenta la maggiore affini-
tà con gli studi professionali as-
sociati. Questa formula, rispetto
alla società in nome collettivo
(che ha una normativa presso-
ché identica a quella della socie-
tà semplice), si rende senz’altro
preferibile per gestire il regime
diresponsabilitàdeisociinmeri-

toalleobbligazionichefannoca-
poallasocietà(siadinaturacon-
trattualecheextracontrattuale).
Infatti, l’articolo2267delCodice
civile stabilisce che delle obbli-
gazionisocialidellasocietàsem-
plicerispondono, oltrecheilpa-
trimonio sociale, anche i soci
che hanno agito in nome e per
conto della società, personal-
mente e solidalmente tra loro; e
che,salvopattocontrario(porta-
to a conoscenza dei terzi con
mezzi idonei) sono gravati da
questa responsabilità anche gli
altri soci (cioè quelli che non
hanno agito in nome e per conto
dellasocietà).

Passando alle società di capi-
tali, e cioè alle società i cui soci,
tranne gli accomandatari della
Sapa, non rispondono delle ob-
bligazioni della società, la forma
più usata (perché più flessibile,
meno strutturata e quindi meno
costosa)èsenz’altroquelladella
societàaresponsabilità limitata.
Rispetto alla Spa, inoltre, la Srl
presenta il vantaggio di essere
organizzata dal legislatore in
mododa conferire al singolo so-
ciounruolopreminentenellage-

stione sociale, quando invece il
sociodellasocietàperazionipar-
tecipa alla vita sociale in pratica
solo in occasione dell’assem-
blea di bilancio. Sono, quindi,
compatibiliconlaSrlnormesta-
tutarieche,adesempio, introdu-
cano un principio unanimistico
nell’adozionedelledecisioniso-
ciali (siaalivellodisocisiadior-
gano amministrativo), oppure
che attribuiscano particolari di-
rittial singolosocio,comediritti
diveto,dirittidinomina,dirittia
una non proporzionale divisio-
nedegli utili,eccetera.

La Spa si presenta quindi co-
meunaforma idoneapergli stu-
di di maggiore entità, nei quali
occorre la presenza di organi di
controlloedigestione,vièlane-
cessità di una robusta dotazione
patrimoniale e c’è da gestire un
frequenteandirivienidei soci.

C’è infine anche la possibili-
tàdisceglierelaformadellaso-
cietàcooperativa,quandosiin-
tendapuntaresulprincipioba-
silare della cooperazione e
cioè quello di attribuire ai soci
unvotociascuno.
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L’impatto sulle categorie

Il problema contributivo
Quelladellesocietàtra
professionistièunanovitàche,
secondogliattuari,potrebbe
darenuoveopportunitàdi
sviluppoallaprofessione.
Lesocietàtraprofessionisti
nonsonoregolatedalDprdi
riformadelleprofessioni
madanormativeprecedenti
cheattendonoperòil
regolamentodiattuazioneper
trovareapplicazione.
Risoltoilproblema
dell’azionariatoedella
governance,secondogli
attuarirestanoaltriproblemilegati
adesempioallaqualificazionedei
redditoprodottodalleStpeal
versamentodeicontributi
previdenziali

Novità poco rilevante
Lesocietàtraprofessionistinon
dovrebberointeressarei
giornalisti.Neèconvintoil
presidentedell’Ordinedei
giornalistiEnzoIacopinoche
ritienechelestp«citocchinoin
manierasolomarginale».
SecondoIacopinosonoaltrele
categorieacuiil legislatore
pensavanelloscriverequesta
norma.IlpresidenteIacopino
nonescludeche«quelladelleStp
potrebbeessereunastradache
qualcunocercheràdi
intraprendere,mapiùspessoi
giornalisticheapronodeiservice
scelgonolaformuladelle
cooperativecheèpiù
vantaggiosodalpuntodivista
fiscale»

REGIME FISCALE
Appareragionevole
che venga applicato
il principio di cassa
comeè stato già stabilito
per le compagini di avvocati

Grande occasione
PergliagrotecniciquelladelleStpè
«unagrandeoccasioneper
consentireaiprofessionistidi
esprimeretutteleloropotenzialità.
Oggiilmercatorichiedesemprepiù
serviziinterdisciplinari,dielevata
complessitàerilevanteimporto.
Unsingoloindividuononèingrado
difarvifronte».Purinassenzadi
specifichenorme,18annifagli
agrotecnicicostituironolaprima
“Societàcooperativa”fra
professionisti.Secondogli
agrotecnici,però,è«antistoricoe
punitivoil fattocheun
professionistapossafarpartedi
unasolasocietà(mentreanalogo
obbligononèimpostoalsociodi
capitale),nonc’èalcunarazionalità
inquesto»

Da tutelare le vecchie società
Ichimicihannogiàduetipidi
società:quellepreviste
dall’attualenormativaequelledi
capitalipre-esistentiche
svolgevanoattivitàprofessionale
eche,secondoilpresidente
ArmandoZingales,«nonvanno
assolutamentelasciatefuori».
IlpresidenteZingalesafferma
anche:«Siamod’accordo
sulleSptapattochevengano
tutelatelesocietàdicapitali
nateprimadell’entratain
vigoredeldecreto».Perichimici
unaspettocriticoèquindi
rappresentatodalla
continuazionedell’attività
perlesocietàdicapitalenate
primadell’entratainvigoredel
decreto

Le Stp multidisciplinari
Iconsulentidellavoroattendonoun
decretochesiauguranorecepiscale
osservazionipresentatealministro
dellaGiustizia.Perlacategoriai
puntifermisono:iscrizionedelle
Stpmultidisciplinariatuttigli
Ordinidiriferimentodeisoci,
assoggettamentodell’interovolume
d’affariprodottoallacontribuzione
dellecassediprevidenzaela
classificazione,aifinifiscali,del
redditochedeveessereconsiderato
comequelloderivantedallavoro
autonomo.
Perfinire,secondoiconsulentidel
lavoroènecessariochiariresele
societàtraprofessionistisaranno
assoggetateallanormativa
fallimentareosarannofuoridalsuo
raggiod’azione

LA GIURISPRUDENZA
Nel2010 laCorte
dicassazione ha riconosciuto
valido il contratto
di trasferimento
a titolo oneroso

Lostudioancheinsocietà
Siattendeilregolamento-Consentitol’ingressodifinanziatori

Incompatibilità
Sullesocietàtraprofessionistiil
presidenteGiancarloLaurini
afferma:«Abbiamofattopresentein
tuttelesediministerialil’assoluta
incompatibilitàdellafunzione
pubblicaconilsuoesercizioinforme
societarienellequalilafunzione
pubblicastessadiventaoggettodi
investimentodicapitaliediinteressi
economicidisoggettidiversidal
pubblicoufficialechelaesercita.In
nessunodegli81Paesidelmondo,
compresii21dellaUeincuivièil
notariatolatino,inotaipossono
conferirelalorofunzioneinsocietà
dicapitaliedicuifaccianoparte
soggettidiversidainotaistessi.Èun
principioelementaredigaranziae
tuteladellaterzietà,correttezzae
autonomiadellafunzionepubblica»

Ben venga il capitale
Unsìdecisoallesocietàdicapitali
traprofessionistiarrivadaiperiti
industriali.«Siamotecniciecome
taliinvestiamomoltisoldi–
sottolineailpresidenteGiuseppe
Jogna–soprattuttosuiconcorsi.
"Investimenti"fattispessosenza
vincerelagara.Inquestocontesto
èchiarochepotercontaresul
capitaleèsenz’altrod’aiutonon
soloperparteciparemaancheper
vincere.Spessogliavversaripiù
competitivivengonodall’estero,
compresiipaesiincuileStpsono
giàunarealtà.Anostroavviso-
chiudeJogna-ilsociodicapitaleè
laveragrandenovitàdellariforma.
Unpassofondamentalecheci
auguriamovengafattoinfretta»

Forma giuridica modulata
sulle necessità dei soci

Il nodo della «prevalenza»
QuelladelleStpè,secondogli
architetti,unaopportunitàper
riorganizzareglistudiin
organismiinterprofessionali
capacidirisponderealleesigenze
delmercatoeaprestazioni
professionalisemprepiù
complesseeintegrate.Il
presidenteLeopoldoFreyrie
sottolineaperòcheneltesto
attualecisonoincongruenzein
meritoall’iscrizioneall’Ordine
sullabasedella"prevalenza"delle
prestazioni,«perchétale
prevalenzaèvariabilediannoin
anno.Èdeltuttoassente,poi,una
normacherendapossibileanche
periprofessionisti italiani
l’istituzionedireti, incontrasto
conlenormecomunitarie»

Stp, strutture necessarie
«Laprevisionedisocietàtra
professionisti,giàpresentiinvari
statidell’UnioneEuropea–spiega
FaustoSavoldi,presidentedel
Consiglionazionaledeigeometri–
metteinrelazione
l’attivitàintellettualedel
professionistacon
unastrutturaaziendale,oggi
necessariaperlosvolgimentodi
qualsiasiattività.Èunaprevisione
checondividiamoacondizione
chelaparteprofessionalepossa
gestirelasocietàconuna
maggioranzacheprevalgala
presenzadelcapitale.
Irrinunciabileèche
ilredditodeiprofessionisti
concorraallarispettiva
previdenzadicategoria»

01 | LE STP
Lesocietàtraprofessionisti
possonoesseresocietàdi
persone,societàdicapitalio
cooperative(connumerodisoci
noninferioriatre)

02 | I SOCI
I soci delle Stp possonoessere
professionisti iscritti a ordini,
albi e collegi; cittadini Ue, con
titolodi studio abilitante alla
professione; non professionisti,
solo per prestazioni tecniche o
che diventino soci per finalità
d’investimento. Il numero di soci
professionisti o la loro
partecipazione al capitale
devono essere tali da garantire
la maggioranza di due terzi nelle
deliberazioni

03 | GLI STUDI ASSOCIATI
È verosimile che, almeno
all’inizio, non ci sarà la corsa a
creare Stp perché gli studi
associati sono strutture molto
più "leggere" (con inferiori costi)
e flessibili. Non richiedono un
formale atto costitutivo né una
sua iscrizione nel Registro
imprese (la scrittura privata
autenticata serve solo per
ripartire gli utili in misura
diversa da una divisione "per
teste"); nonvi sono obblighi di
redazione di bilanci né di
deposito al Registro imprese

PROBLEMIDA RISOLVERE
Sono da chiarire
la responsabilità per danni
causati dal socio professionista
e l’applicabilità
delleprocedure concorsuali

Possibile cedere l’attività
e la clientela a una newco

Una chance per i giovani
LamateriadelleStphaal
momentounarilevanzapiuttosto
limitataperlaprofessionedi
psicologo,tuttavial’introduzione
dinormespecifichepotrebbe
avereunafunzionepositivadi
sviluppoestimolo.Inviadi
principioogninovitàche
possacostituirenuove
opportunità,inparticolareperi
giovani,nonpuòcheesserevista
confavore,secondoilpresidente
GiuseppeLuigiPalma.Il
presidentespecificaancheche«è
necessarioesaminare
approfonditamenteiltestodella
normaperverificarnel’effettiva
applicazioneallanostra
professione»


